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* ORGA~O DEL · pAR~~O LIBERALE ITALIANO 

Le forze 
dalla 

della d~aiocrazia · .liberano . Roma 
tirannide fQscis ci · .ed · bit e'riano 

Roma è libera: questo numero niano, il livore fascista ha fatto 
va in macchina mentre. L'azione affiggere grandi scritte recanti 
degli eserciti alleati si svolEe «Lutto Nazionale., : gli animi 
vittoriosa. di tutti gli Italiani esultano. 

ratori fu facilitata, per ricono­
scimento dei comandanti def!li 
eserciti alleati, anche dallo"Sptrito 
guerresco dei patriòti italiani. In 
quest'ora suprema vada il nostro 
saluto riconoscente a quegli spi­
riti fieri ed indipendenti che sde-

Le posizioni tenute disperata- E se un'ombra vela il nostro 
mente dalle truppe tedesche si giubilo pet lo stori.co avvenimento, 
sono sgretolate, smantellate dalla questa proviene dal pensiero che 
potenza delle armate delie Nazioni purtroppo, per la cieca rabbia 
Unite, e da oggi la Capitale d' 1- . tedesca, l'orrore della guerra si 
talia vede l'inizio · di una nuova abbatterà devastatrice su altre 
svolta del suo millenario destino. nostre contrade. 
· Sappiamo ·che il popolo di Roma La liberazione di Roma ·ca­
h·a gridato freneticamente il suo pitale d'Italia, . oltre all'immensa 
Evviva af!il eserciti della demo· ripercussione che avrà nel mondo, 
crazia liberatrice entrati nelle darà maggior peso ed autorità Bl 
mura delia città eterna per cac- Governo di Liberazione nazionale, 
ciare la tirannia hitleriana e che potrà vedere allargate ·le sue 
fascista. basi. · 

gnando lusinghe e minaccie hanno 
1isposto al bando del 25 maf!· 
gio, intensificando la loro qtlività 
guerrigliera. ·" 

La battaglia che infuria sulla 
nostra terra è già stata definita 
quale una delle maggiori e pù} 
decisive per la liberazione d'Eu­
ropa. Possa il crolLo della ·nefasta 
tirannia tedesca sui popoli op­

Invano, nelle provincie ancora Ri:nrdiamo con orgoglio che pressi aver principio 
soggette aL despotiSIItO mussofì. la nwrcra degli eserciti dei libe- razione di Roma. 

dalla libe-

Dic;hiarazione del Partito Liberale l 
zionali, per realizzare una più ener­
gica condotta della guerra di libera­
zione auspicando che a tale atteg­
giamento addivengano tutti gli. altri 
partiti aderenti al Comitato di Libe-

presentata. 

· t• er z·o azion -l.e razione Nazionale. 

La delegazione del Partito Liberale 
Italiano in seno al Comitato di Libe­
razione Nazionale Alta Italia ha esa­
minato l'appello presentato dal Par­
tito Comun-ista, col quale si i nvitano 
i partiti aderenti al Comitato stesso, 
ad orientarsi verso una collabo'ra­
zione concorde, intesa a realizzare 
una p_iù energica condotta della guer­
ra di liberazione nazionale, abban­
donando quelle riserve che vi pote-· 
vano essere di ostacolo. 

rinviata ad avvenuto conseguimento 
- e soltanto allora - di ciò che è la 
nostra finalità prima: la cacciata del 
fascismo oppressore e la realizza­
zione della libertà democratica. · 

O.d.G. del Comitato 
liberazione nazionale per l'Alta Italia 
Il C. d. L. N. per l'Alta Italia 

A tale vittoria ottenuta, l'intera na­
zione sarà chiamata a pronunciarsi 
sui proprii ordinamenti istituzionali, 
definendo la responsabilità degli ritenuto che una maggiore e più 
Isti tut i e delle persone. attiva partecipazione dell'Italia all a 

Se il Partito Liberale aveva chiesto guerra di libsrazione contro la Ger­
l'abdicazio.ne del Sovrano, ciò rispon - mania hitleriana ed a fianco .delle 
deva ad una . volontà di chiarimento Nazioni Unite è condizione primor­
dell' attuale situazio-ne sul terreno diale per la sa lvezza· della Patria, 
morale, come sù quello,politico, del- per una rapida liberazione del suo 
l'istituto monarchico. territorio, perchè il Paese si riscatti 

. dalle responsabilità dei crimini mus-
L' impegno assunto dal Re di riti- soliniani commessi in suo nome. e 

l 

Il 27 'Aprile veniva catturato ad 
Oropa il venutreenne Sergio Ra­
vetn appartenente alle bande di 
patrioti che operano nelle monta~" 
gne del Biell@s~. Sen za alcun giu­
dizio, anche sol0 formale; il gio~ 
va ne Ravetti venne condannato ~ 
morte. 

Nd dare la notizia Jell' e<>ecu ­
zione i gio"rnali. fasci::.tt, hanno. 
tentato al sGlito, d1 gmsnficue i~ 
misfatto offuscando col titolo dì 
siGario il magnifico .e~pol)ente.dell~ . 
nuova · gioventù italiana-, che :d ., 
sc:ltta coll'azi'one i .lungh1 anni dd 
servaggw fascista . . · 

Dinnanzi ai suo'i aguzzi n i, S~r­
gio Ràvetti' tenne sino all' ulcimo 
il con;te'gno degli eroi. Avviato a.l 
luogo di esecuzwne, passò di.nnaozi 
alla casa della madre che dovettt:?~ 
assistere folle di dolore alla scena 
tremenda, con la fer.mezza di un1 
martire. Rifiu~o sprezzante l'aiurq 
dei carnefici che volevano sorreg­
g:erJo .,nel h.reve. cam.mi G.-o :-e~ sali 
solo i gradini della parrocchiale 
di ' Cossila San Grato, offr~ndo 
altero il peHo al piombo omicida. 
All'ordine di fuoco si mise sull'at­
tenti e cadde come un eroe antico. 

I suoi funerali furono una apo­
teosi. Tutta la ... popolazH;me si strin­
se attorno alla sua bara e la ricoprì 
dt f10n .. 1 poven genitori e la so­
rdla , suora 1!1 un istituto religioso , 
ebbero il grande conforto di sen­
tire vici no al loro dolore tutto 
il popolo solid?le. 

Il nome di. Se rg1o Ravetti sì 
aggiu nge lum inoso alla coorte in-

La delegazione Liberale ha accolto 
con compiacimento tale dichiarazio­
ne in qua.nto i l Partito Liberale stes­
so ha sempre insistito perchè si 
potesse raggiungere l'auspicata unità 
di intenti e di azione, e pe·rchè il 
raggiungimen.to di tale unità non do­
vesse venir compromessa da atteg­
giamenti che potevano costituire re­
mora al più fattivo concorso di tutte 
J·e e n ergi e ai fini de l l q. l atta comune. 

Il Partito Liberale rivendica il vanto 
di essere stato il promotore, assieme 
al Partito Comunista, della' costitu­
zione dei partiti an1ifascisti in Fronte 
U o i co, nei mesi che precedettero la 
crisi del luglio '43. Base di tale ac­
cordo politico era stata l'intesa di 
aggiornare ogni quest ione pregiudi­
ziale che potesse limitare negli effetti 
pratici la portata di tale accordo. Fin 
d'allora il Partito Liberale aveva 
di mira la lotta per la liberazione 
d'Italia dal fascismo e dall'occupa­
zione tedesca, ciò che rappresentava 
allora come ora, la finalità comune 

rarsi e di nominare il Luogotenente sia accolto nella fraterna com'unità 
creano un nuovo stato di cose che dei popoli liberi; 
deve permet.tere un più valido ap-
porto e una più concreta collabora- co~sidenito che· la realizzazione dello 
zione di tutte le forze antifasciste sviluppo democratico e delle profon­
alla piu energica condotta della guer- de modificazioni strutturali che il 
ra per la ricònquista della indipen- . movimento di liberazione propugna, 
denza e della libertà della Patria. è condilionata ad . una più intensa 
La delegazione del Partito Liberale partecipazione alla guerra dei partiti 
pertanto deve dichiarare di apprez- antifascisti alla testa del popolo per 
zare in tutto il suo valore la linea il conseguimento della vitl.oria contro 
oggi enunziata dal Partito Comunista, il comune nemico; 

. numere dei maniri della guerra 
di 11 be razione, terrore a m mohi­
m~nto e rimprovero, secondo la 
fremente invettiva ' del Poeta, ai 
ti-ranni di fuori ·ed .ai .vigliacchi 
di dentro. · 

d·ei partiti coalizzati. 1 

Solo mantenendo tale linea di con­
dotta la lotta poteva trovare più pro­
fonda risonanza in tutti gli strati della 
nazione, evitare all~ntanamenti di 
energie preziose ai fini comuni, ed 
essere . sviluppata con sempre mag­
gior vigore. 

È in ossequio a tale convincimento 
che il Partito Liberale ha sempre 
insistito che qualsiasi decisione re­
J~tiv? ?.-1 prpblema istituzionale fosse 

che trova piena rispondenza in quello 
che è stato,· ed è, il costante pen- afferma che la guerra di l ibera7ion.e 
siero e la continua preoccupazione può essere condotta soltanto da un 
del Partito Liberale Italiano. governo nazionale di guerra a larga 

Avendo oggi dinanzi come primo base democratica col quale i partiti 
impellente dovere la intensificazione antifascisti aderenti al C. d. L. N. 
della lotta e la necessità che 'tutte entrino a maggioranza e siano ele­
le ener'gie ital.iane collaborino con mento effettivo e dec,isivo di pro­
aumentata intens.ità ed in ispirito pulsione e di direzione; 

di piena lealtà, la delegazione del 'mentre si compiace della rinsaldata 
Partito Liberale unità del C. d. L. N. che ha deluse 

c h i e d e le speranze ·fasciste; ' 
che il Comitato di Liberazione Na-
·zionale Alta Italia dichiari che di dichiara di collab~rare pienamente 
fronte alla nuova situazione non vi col Governo democ.ratico di guerra 
è più ostacolo alla formazione im- ora costituitosi a Napoli con la par­
me.diata di un Governo Italiano com- tecipazione di tutti i partiti antifasc·i­
prensivo delle rappresentanze di tutti sti, governo che d.ovrà c.ondurre la 
i part.iti della coalizione antifascista guerra per la liberazione del paese 
e ciò al fine di ottenere una più e per l'annientamento dei residui 
vasta adesione di tutte le forze na- fascisti. -

Una nazione tenuta bambina 
d' int..e l letto, cu i ogni azione 
politica è vietata, ogni novità 
fatta sospetto e ciecamente con­
trastata, non può giungere ad 
alto segno di ricchezza e di 
potenza. 

C. CAVOUR 

La pazienza stancata diven­
ta furore. 

L SETTEMBRINI 

L'errore è sventura da com­
piangersi; ·ma conoscer-è la 
verità e non uniformarvi le 
azioni, è ·delitto che cielo e 
terra . con dannano. 
rJ.i~mi~L G. MAZZINI 



· Iontro. il f~u~ali~mu~{intlu!lriale u~p~ il 
~.,v: J'),, ·d~·· Nel1· nume·m -t abbiamo detto il su-

prDtBSSD 
··. ·di Torino 

Nell'ordilfe dei prinèipii che i 
' tiberali, ubbidienti al loro ideale, 
· debbono ad ogni costo sforzarsi 

d i attuare, nessuno ci appare tut· 
tavia così urgente come la lotta 

, contro il monopolio. · 
Da un secolo e mezzo un mito 

sommuove Le moltitudini e le 
· .spinge alla guerra civile contro 
·il medio ceto ed il mito ha tro· 
·vato una · formulazione semplice 
»nella celebre frase, poi variata 

.. aH'infinito: la proprietà è furto. 
· Noi che, per la preservazione 
della libertà, vogliamo che la pro­
prietà si diffonda invece, quanto 
più largamente è possibile, tra le 
moltitudini, neg-hiamo quella frase 
contraria a ventà e diciamo: non 
la proprietà nè della terra, nè del· 
le cose, nè degli strumenti di 
produzione è un furto a danno 
della collettività; ma solo un par-

. ·· ticolare aspetto della proprietà è 
·-- questo, e cioè il monopolitJ. Ogni 

qualvolta l'imprenditore opera in 
· concorrenza con gli altri iHlpren­

d itori, · egli è costretto, dalla con­
.· correnza medesima più sicura. 

mente e più efficacemente che da 
· · q aalunque . piano architettato dal 

piu sapiente aeoropago di tecni­
ei e di periti economisti, a r-en­
dere servigio alla collettività. Il 
disservizio, il ladrocinio, l'appro­
priazione a danno della colletti-

··,vità nascono solo quanào i pro-
duttori, talvo1ta purtroppo in· com· 
b utta con associazioni privilegiate 
q;:li lavoratori o· di intermediari, si 
accordano tra di laro per elevare 
i prezzi delle merci da essi pro­
qotte al di sopra del livello con-

- sentito dalla remuner:.zione nor­
male ai diversi cooperatori della 

- produzione. 
Il regime totalitario fasci~ta, col­

la soppressione della libertà di 
stampa, coll'abolizione di ogni 

·· dibattito pubblico dentro e fuori 
del pulamento, ha fornito ai grup­

. p i più facinorosi di produttori 
l' arma necessaria a monopolizza­
re le proprie branche d ' industria, 

··d i commercio e di banoa. Quello 
-che prima del 1922 era un fatto 
s poradico e li mi tatò è diventato 
invece durawte il ventennio uno 
dei fatti dominanti della vita ita­
liana. Con l'inasprimento dei dazi 
® gatrrli;-cnn · currtin·gentamenti; 
coa l'autarchia, con i vincoli al-

, la creazione di nuove imprese ed 
à ll 'allargamento delle antiche, il 
fascismo ha ingigantito, proprio 
esso, quella plutocrazia contro 
c ui a parole affermava di voler~ 
muovere in guerra; ha rafforzato 
un vero e proprio feudalismo e· 
conomico, che così potente e pre­
poténte non esiste oggi in nessun 
13aese del mondo. 

Perciò noi Ji}:)e.rali affermiamo 
che ogtgi il porro unum et necessa­
rùtm, la delenia Chélrtago d ella 
p olitica. sociale italiana è la sop· 
p ressione di questo feudalismo 
industriale .• Richiamandoci all'in-

segnamento de1 .... no'Slri somm·i· e perbo eempoFtameRto dei patrioti che 
del più grande di tutt.i,. CatnliH.o· la~ trista· reazione fascista ha voluto 
di Cavour, noi affermiamo che . trascina•Fe· al processo per poi condurre 

mGHi diii essi dinanzi al plotone di 
proprio il momento della f,ine esecu11i:one. 
guerra, il momento· della er.isi di~ Uno deii patrioti, nelle ultime ore 
passaggio dalla guevra al'la paee pri.m.a della fucilazione ha scritto alla 
è il momento vero perr fare· p1iaz- moglie ed alla figlia queste tre lettere, 
za pulita à'Un colpo, senza esitar stupend<:> esempio di fortezza d'animo 

· e- d'ir virtù. civHe. 
zioni, senza falsi ti motti e tim·ide 'te pubb.J'ichiamo con animo commos­
preoccupazioni deg1i idoli A1efasti1 s0, certi che re parole di questo nuovo 
dell'autarchia, della protezione marliFe detl'a trbertà varranno ad addì­
' doganale, dei contingentamenti, tare ad agnuno la via del dovere e 
delle licenze di impoFtazione: e· dell"onore . 
di esportazione, dei vincoli della 
creazione di •uovi impianti. 

Aria libera per tutti; e fiducia 
negli italiani. Quando, con il dar 
di scure nrlla fitta selva dei vin· 
coli creati dai falsi legislatori de} 
passato, nove decimi dei mono­
poli cadranno, noi vedremo se e 
quali feudatari rimarranno in pie· 
di. Siamo persuasi che essi sa­
ranno ben pochi ed a questi 
provvederemo, in modo adatto 
per ogni tipo di monopolio an­
cora resistente, ora con opportu­
no controllo dei raJtpresentanti 
della collettività, ora con la for­
mazione di particolari enti pub­
blici, autonomi e sottratti all'in­
gerenza del potere politico ed 
altra volta-con quelle varie mo­
dalità che la ricca esperienza no­
stra e forestiera bene ci saprà 
indicare. 

Alla figlia . 
Ftglja mitJ adorata, è la prtma e l'ul­

tfma volta che ti scrivo; e scrivo a te 
per pnina, in queste ultime ore, perchè 
so che seguito a vivere in te. 

Sarò fucilato all'alba per un'idea, per 
una fede che tu, mia figlia, un giorno 
capirai' appieno. 

Non piangere mai per la mia man­
canza, come non. ho mai pianto io: il 
tuo babbo non morrà mai. Egli ti guar­
derà, ti proteggerà ugualmente: ti vorrà 
sempre tutto l'infinito bene che ti vuole 
ora e che ti ha sempre voluto fin dfl quando 
ti sentì vivere nelle viscere di tua madre. 

So di non morire, anche perchè la tua 
Mamma sarà . per te anche il tuo babbo: 
quel tuo babbo al quale vuoi tanto bene, 
quel tuo babbo che vuoi tatto tuo, solo 
per te e del quale eri tanto gelosa. Ri­
versa su tua Madre tutto il bene che 
vuoi a lui: ella ti vorrà anche tutto il 
mio bene, ti curerà anche per me, ti co­
prirà dei miei baci e delle mie tenerezze. 

Sapessi tJLiante cose vorrei dirti, ma 
mentre scrivfJ il mio pensiero corre, ga­
loppa nel tempo futuro che per te sarà, 
deve essere felice. Ma non importa ck'i9 
ti dica tutto ora, te lo dirò sempre, di 
volta in volta con la bocca di tua Madre 
nel cui cuore entrerà la mia anima in­
fiera, quando lascerà il mio corpo. Tua 
Madre resti sempre per te al di sopra 
di tutto. 

Respingiamo un'azione infor­
mata . a parole di socializzazione 
e naziQnalizzazione e statizzazio· 
ne, perchè siamo convinti che 
sotto quelle parole vaghissime e 
prive di contenuto, si celin~ so- Vai sempre a fronte alta per la morte 
stanzialmente tentativi di sostituire di tuo padre. · Ti benedico, Tuo babbo. 
alla dominazione odierna dei 
nuovi signori feudali ·la domina- Alla moglie 
ziorte ancora più opprimente, so- Mia cara, ho finito ora di scrivere 

t tt 
· 1 t · d" alla A ..... ed eccomi a te .. Ma non ho 

vra U o per l · avora Ort, l una scritto prima a lei e poi a te: material-
burocrazia statale, quando di fat- mmte, con la penna, sì; ma col cuore 
to non si consacri, gettando pol- col pensiero, con l'animtJ, no; perchè ora 
vere negli occhi al pubblico, la, più che sempre non mi è possibile vedere 

lei senza 11edere te e viceversa: per me 
continuazione del ladroci'nio o- siete sempre 1tate wz tutto unico inscin-
dierno dei plutocrati creati da'l dibile, come quando te la tenevi dentro . 
fascismo e di nuovi plutocrati Ricordi? 
peggiori degli attuali, anche se Non ti dico gran cose: non occcrre: 

fra poco sarò tutto dentro il tuo animo 
camuffati sotto vesti sociatistiche e parlerò al tuo cuore ancor più pro-
o comuniste o democratiche. fondamente, totalmente. 

Sotto con la scure, nella giun· Tu sai perchè muoio. Tienilo sempre 
gla protezionistica, monopolistica, presente e fallo sempre presente a tutti, 

specialmente alla nostra bambina, il no­
vìncolistica. QLJesta è la parola stra sang ue, la nostra vita. 
d'ordine che i liberali rivolgono Non devi piangere per la mia fine: 

l 0petl0 "tali-an()T N a· vogliamo io non ho avuto un attimo di r-ammari­
abbia- termine l 'oscena gazzarra co: vanne a fronte alta. Non ho perso 
autocalunniosa che i feudatari la vita incoscientemente: ho cercato di 

salvarmela per te, per la mia bambina, 
dell 'economia italiana hanno .da per la mia fede. Per quest'ultima occor­
vent'anni iHscenato per persua· reva La' mia vita. L'ho data con gioia. 

dere ai produttori ed ai lavora­
tori italiani che essi sono incapa­
ci a prodarre qualsiasi cosa senza 
l'aiuto di proibi?Jioni, di vincoli, 
di incoraggiamenti da parte del· · 
lo S)tato. Ma le pr<!>ibizioni, i vin­
coli, i premi hanno creato unica­
mente la fm:.tuna dei nuovissimi 
e l'asserviment0 dei più, delle 
moltitudini ed insieme del medio 
ceto, dei lavoratori ed insieme 
della massima parte dei produt­
tori onesti, i quali altro non chie-

dono se non di cimentarsi con 
ogni altro produttore, italiano o 
straniero, nella viri·le nobile gara 
di servire la collettività. 

Additando agli 'italiani questa 
primissima mèta da raggiungere, 
noi liberali reputiamo di segna­
lare una mèta precisa e semplice. 
Facendone il fulcro essenziale 
della ·nostra azione immediata noi 
reputiamo di mettere il dito sulla 
vera piaga cancrenosa della no-

Tu e la mia bambina mi perdonerete. 
Beneditemi sempre e vogliatemi semprl!' 
bene: ne ho ianto bisogno. 

Educa la bambina come lo put~i sol­
tanto tu: avrai in 'lei anche tutto !'~­
poggio morale e spirituale che non. avr«i 
piìì in me. 

Siate sempre serene, se pur non slm­
pre felici. lo non vi mancherò : mi sen­
tirete vicino a voi più di quaRto vi poss• 
sembrare al primo momento. 

(Von so se ti sarà possibile avere il 
mw cadavere. Se si, mettilo dove vu•i 
in una m.odestis.sima tomba ove tu e l~ · 
bambina possiate deporvi un fiore .• 

Mia cara, smetto, non per me ma per 
te; non voglio addolorarti. Tadto io re­
st_o. con te. Per donami tesoro mio e a•­
bdt per ttt.tta l'eternità i miei ba;i. 

Tuo marit•. 

Alla· moglie e alla figlia 
. Angeli miei, ci hanno allungato la vitll 

dt 24 ore per sottoporci a un interr•­
gato~io .. È stata una giornata densa fli 
penst~rt,· tut~lf la. vita mi è passata ùt.­
nanzt, ma put dt tutto sopra: tutto tu 
moglie mia, tu figlia ;,_ia. ' ' 

Il cappellano che ci assiste, e col quale 
ho avuto anche un. cordiale coll•quio mi 

·ha detto che svolgendo certe praticfu è 
possibile avere il cadavere. Fatelo, a me 
no~ importa nulla, ma so che per v•i 
puo e potrà essere un conforto: se poi' 
tu_ f acessi la tomba in un posttJ dv~e a;; 
g~o:no (molto lontan.o) ti potessi .riav~re 
vtcmo a mamma con me allora ft4 sarei 
contento. Attelf.derò quel ~iorno con tut­
ta la passione mia, ma che venga lon­
tano, tanto lontano. 

Il molf.do mig liorerà: siaktu certe e 
s~ per questo è stata necessaria la 1tti~ 
~da, sarete benedette. lo vi beJUdicfJ per 
tl gra11.de conforto, per il grande soste­
g'fO che la certezza di essere da ·voi due 
ncordato . e amato mi dà, e che mi f• 
andare_ sereno innanzi al plot01u Ili 
esecuzwue. 

La mia fede mi ci fa a!tdare s6fri­
dendo. 

. Ten.etemi (te! vostro cuore per tutt• llfl 
vda, come to per- tu:Ha l'eternità. -

Tuo marito, tuo babln. 

dUB ~ di Bei . giugno 
2 Giugno: morte di Giuseppe Garibaldi 
10 Giu~no: morte di Giacomo Ma·tteotti 
~icordiamo assieme i nomi di questii 

due cavalieri dell'ide~le e della libertà. 
Garibaldi significa guerra di popolo,. e­

le s u e schiere di volontari, che hanno c<tftl~. 
battuto per liberare l'Italia ·dall'oppttes .. 
sore, rivivono oggi nelle bande di pa~io ... 
ti che danno il loro . s-angue per la r.rina- , 
scita e la libertà dell'Italia. 

Giacomo MatteoUi è il martire: d'ella 
bieca reazione fascista e il suD QO,me è 
sinabolo di libertà. 

L'Idea antifascista splende oggi su. t..i­
ta la Nazione; onoriamo chi n~ fu. s.tre­
nuo assertore e vittima. Nel nQme di Gia­
come Matteotti vogliàmo ricGrda~ tutti 
coloro che hanno sofferto 'il carcere,_ af­
frontato l!e3ilio, sacrificata la vita per il 
trionfo del'la libertà. 

Ricordiamo che RISORGIMENTO 
LIBERALE esce in differenti edi­
zioni che sono contraddistinta sulla 
testata del giornale da una stella 
più stelle, o nessuna stella. J 

stra vita economica e politica. La 
politica non è fatta di predica­
zioni millenarie ed avveniristiche . 
ma di azione concreta e · fattiva: 
Quale altra azione concreta e 
fattiva e chiara e semplice si può 
c?ntrapporre a questa la quale 
s1a ugualmente urgente allo sco­
po di liberare il nostro po~olo dal­
l'asservimento al quale . fu co­
st.retto dalla violenza e dall'igno­
ranza? 



LE mEHZ06HE 
Ql _ PAUL 6EHTIZOH 

Anno 193 ... ; in una certa città italia­
r· a a. Alcu.ni intellettuali vengono arre­

stati per non conformismo nei confronti 
del regime e tradotti nel carcere di 

. Regina Coeli in Roma. Un alto funzio­
, · nario deli'Ovra procede all'interrogato­
l· rio di uRo dei re pro bi. Egli si atteggia 
. ·a persona per bene e dice di voler ap­
... purare, discutere e convincere e non 
t·'fare delle prepotenze. Affiora in lui la 
1 particolare mentalità di certi gros bon­
, nets della polizia che SpliJ'ano, mediante 
·· una correttezza formale, di farsi perdo­
' 'Rare il loro triste mestiere. 

Al colloquio fra il funzionario e l'ar­
, ·restato, viene così mantenuto il tono di 
·un duello ad armi quasi cortesi. Il po-­

~ ·l iziotto contesta vari elementi che com-
. posti in mosaico dovrebbero compro-
. vare I'animus antifascL;tn. del prevem:lto. 
' ·~:: fra l'altro rapporti con personalità 
: avverse al regime, relazioni epistolari 
· con Benedetto Croce, associazione a ri­
·. "Yiste e giornali esteri, ecc. fra i giornali 

incriminati è il TEMPS, ma l'interro­
; .gato fa osservare che non gli pare 

,p roprio che l'abbonamento al giornale 
·'francese, possa essere un elemento di 
. .accusa, dato che fra l'altro, il suo cor­
' Tisponden te .da Roma Pau l Gentizon da 
· qualche tempo vi pubblica articoli 
· -smaccatamente elogiativi del regime e 
. '(fei suoi personaggi consolari. Il fun-

.zionario ha un attimo di non controllata 

alla violenza bruta alternava le forme 
più . ipocrite della oppressione felpah, 
esperì un sistema più raffinato di per­
secuzione, colpendolo in tutti i suoi 
più cari affetti. Vi ftt un solo discepo­
lo dichiarato di Croce che nel ventennio 
fascista abbia potuto sottrarsi ai prov­
vedimenti ii polizia amministrativa, 
all'arresto, al .confino, al earcere? Vi fu 
un solo intellettuale liberale fra le cen­
tinaia di arrestati di quel periodo, che 
non si sia seftotito •P.perre negli inter­
rogatori, come una irave colpa, il SU8 
crocianesimo? Si tentò di creare intor­
no al filosofo il deserto, la penosa so· 
litudine, infierendo sulle sue amicizie 
più nere. Si riunse al pu.nto di mano­
mettere la sua corrispGnienza privata 
e di privare della cattedra insera anti 
che eerrispondevane con lui, basaBio 
il provvedimente su frarranti vielazioni 
del segreto epist~lare . Libero Crece 
nella sua attività di scrittore? In quale 
giornale, dGpo il 1927, fu possibile al 
Maestro di scrivere un solo ri&"a? Nen 
è fttrse vero che le sue opere, ~ppena 
tollerate, non ptttevame comparire nelle 
vetrine e ehe vi furono dei librai invia­
ti al confino perdtè non avevano otteJil­
perato a que&ta prescrizi$ne della poli­
zia? Ne n al vietò la CRI T l C A ma 
l'eiitore laterza potrebbe scrivere un 
eàificaHte romaJtzo sui tortuosi tentati­
vi fatti per sabcttare e sopprimere la 

rivista che tanta luce di pensiero ha 
diffuso nel mondo della cultura. Tutto 
questo Oentizon, frequentatore assiduo 
degli ambulacri ufficiali, nQn ignora e 
quando afferma il contrario, chi lo co­
nosce, pea.sa alle più o meno Atisteriose 
buatarelle che per vent'anni cosHtuiro­
ne la ragione d'essere del MiRistero 
della Stampa e Propa2'anda o Cultura 
Popolare che dir si voglia. 

E ehe dire di Einaudi ? Il ~ignor 
Oentizoa fiore di i~norare che nel 1935 
il regime soppresse brutalmente la Rl­
fORM~ SOCIALE diretta dall'Einaudi, 
la rivista alla quale collaboravano i più 
solid.i in«egni della scienza economica 
italiana, da Deviti De Marco a Giretti, 
dajannac:cone a L~ria, da Umberto Ricci 
a Porri, da Bresciani Turroni a Gra­
ziani. Einaudi che sulle colonne del 
COR.RIER.E DELLA SERA in tanti 
anai di vero apostolato rese accessibile 
la scieaza economica ad una intera ge­
nerazione d'italiani, non potè riprende· 
re la penna intemerata che i•l giorno 
fatiàico in cui il regime corroso e mar­
cio cadde igneminiosamente fra la 
esultanza generale degli italiani. 

Il r&gime musseliniano, signor Gen­
tizoa, fu pe&"iio che un soffocatoio. fu 
una paurosa mcsrta gora. fu una caver­
na preistorica seaza lume di cultura. 
Duole che la libera Svizzera verso la 
quale tutti gli spiriti generosi guardano 
come ad una esemplare anticipazione 
della auspicata l!uropa federale di- do­
mani, debba aanoverare fra i sut>i figli 
un così tristo europeo a cui nen trema 
l'a11imo nel .vendersi alle oscure forze 
iella r.eaziene. 

(~ftn~DfHn HIH~MI[HE 
DfltA ~~[IAllll.lli~Hf 

Se la socializzazione venisse davvero­
attuata nella repubblica neo- fascist•., 
conformemente al titolo I• del Decreto 
12-2-1944 pubblicato in ottemperanza. 
alla c premessa fondamentale ,. per la 
creazione della nuova struttura dell'e­
conomia italiana - il sistema economico 
che ne deriverebbe risultereèbe assat 
vicino allo schema teorico d i uaa. 
c economia diretta dal centro», 

A differenza della statizzazione delle­
imprese - di cui al tit• lò Jlo del pr~­
detto decreto - che evidentemente ri­
guarda soltante le c-randi unità azien,.... 
dali, la socializzazione si riferisce ·alle. 
imprese che possieiono almeno un. 
milione di .capitale e occupano per lo 
meno 100 operai : cioè, a sapere d'o.­
gnuno, alla porzione di &'ran lunga pia 
tmmerosa ed. efficiente del concrete 
sistema produttivo italiane attYale. Nè 
è di notabile rilievo l'esclusione delle­
imprese minori e minime, poiehè è ri­
saputo rhe tali aziende aon possona 
generalmeRte non seguire, n~i mercati 
coRcreti, la politica di prezzi delle illl­
prese maggiori. 

· :sincerità ed esclama : t: Infatti, quello 
u on ci fa più alcuna paura. Lo abbiamo 

· <eOmprato e lo teniamo in tasca :. . 
L'episodio è assolutamente autentico 

~d a suo tempo preciseremo nomi, date 
. ~ particolari. 

Rapine tedesche l U M l L E' · l T A L l A 

Orbene, l' i m 11rendi t ore socializzate .. 
secondo la lettera del decreto precitate,. 
avantf tutto dovrebbe essere c personal­
menie responsabile ii fronte allo Stato 
dell' aniamento della proliluziene » e 
quindi potrebbe naturalmente venir« 
rimosso dalla carica quando la sua at­
tività non rispond~sse c alle esigenze­
dei piani cenerali di proiuzioae ~ 
alle direttive della pelitica sociale dello 
State». 

La confessione del funzionario della 
:polizia fascista, che salì poi molto in 
.alto nella gerarchia della P.S., getta uno 
·spiraglio di luce sulla figura morale di 
questo giornalista svizzero che contri­
buì non p..o_co con _ i.e _ __sue .tendenziose 
··rassegne, a fuorviare l'opinione pubblica 
internazionale intorno alle vicende po­

" Jiti~he italiane. Gli articoli profascisti 
.. «,fel TEMPS hanno avuto in questi ul­
·: timi tempi un seguito in . vari articoli 
·• 'Comparsi nella rivis~a LE MOIS SUISSE 
·· ~nel CORRIERE DELLA SERA. Tali 
.: a rticoli ricompaiono ora sotto forma di 
~ .opuscolo dal titolo Lq tragedia italiana 
· d iffuso a migliaia ,di copie dalla pro­
. paganda neo fascista. Troppo lunga 
:.sarebbe la confutazione punto per punto 
<li tutti i triti argomenti che Gentizon 
·Tispolvera per tentare nei confronti di 
. Musgolini, il miracolo di Lazzaro. 

Ci fermeremo- solo su una afferma­
:zioRe che, data la perfetta cono~cenza 
-c he Gentizon ha dell'ambiente italiano, 
-comprova, se ce ne fosse bisogno, la 
:sua fredda e calcolata malafede di pen­
naiolo asservito al regime. Egli scrive 
.a mo' di conclusione dell e 23 pagine 
·di panegirico del fascismo.: « In fondo 
·i l regime mussoliniano fu ben lontano 
-rl.all'essere un soffocatoio. Un esempio. 
Il suo némico più peticoloso e più ac­
canito sul piano ideologico, fu lo scrit­
<tore e filosofo Benedetto Croce, grande 
. .apostolo dell'idea liberale. Ebbene, in 
n essun momento questo avversario fu 
.()Stacolato nella sua opera di pensatore. 
<Certo, si dirà, le autorità non hanno 
-osato ·toccare questa alta e g rande fi­
g ura. Ma la stessa condotta f e~ osservata 
nei riguard i di Einaudi, il difensore ita-

] iano del liberali smo economico e nei 
rriguardi d i numerosi altri ancora. :. 
· Ora la affermazione di Gentizon, ri­

rp resa da tu tti i gio rnali sti neo fascisti, 
·t:he Croce, nel ventenni o fascista sia · 
·stato lasciato perfettamente libero ed 

. ti ndisturbato è spudorata menzog na. 
Al g ran de Maestro non venne nep­

;J?ure risparmiata la viol enza materiale. 
'E noto ch e nel 1925 la sua casa di Na-
1JOli venne invasa e devasta ~a da una 
·turba di squadristi e che soltanto grazie 
:al sangue freddo ed all'er:J.ergia dei fa-
miglia~i, egli potè sottrarsi all'oltraggio 
f iiico. Ma contro Croce il regime, che 

È noto che la Germania preleva 
in Italia qualsiasi merce riesca ad 
arraffare. 

Purtroppo di quanto viene ir:tviato 
in Germania - in lunghissime teorie 
di treni - per tramite dei valichi !taio­
Austriaci, non resta arcuna traccia, 
e no è possibile procur-ars-i alcun-a 
documenta~ione, o notizia precisa. 
È possibile, però avere qualche dato 
solo delle merci che viaggiano attra­
verso i valiçhi svizzeri. 

Pubblicheremo, d'ora innanzi, le 
cifre mensili (purtroppo incomplete) 
di cui riusciremo ad a-vere notizia 
sicura. 

Nel mese di marzo furono spediti, 
Via Chiasso e Dom.odoss~La, le seguenti 
merci, proven.ienti da Milano, Mtnza, 
Gallarate, Busto Arsizio, Seregno, Pa­
rab ia~o, PadermJ d'Aida, Desio, Carate 
Brianza, per i valori seguenti: 
Tessuti L 125.690.200.-
Confezioni . 43.381.786.-
Cappelli di feltro 1.292.600.-
CappeLli di paglia 567.100.-
Berretti 2.944.1ÒO.-
Cappelli da donna 332.160.-
reltri per cappelli 2.735.200.-
Calze e guanti. 3.277.700.-

Totale L 186.226.846.-
Nel mese di oprile le merci asportate, 

per gli stessi valichi, e provenieR.ti solo 
da Milano, sono: ~ 
Tessuti . . L 80.060.890.-
Confezioni 80.006.771.-
Calze . . . 3.761.436. -
Assorbenti per donna 4.141.024.-
Velluti cotone . 891.104.-
reltri per cappelli . . 5.394.911.-
Cappelli di f eltro per uomo 4.365 .608 .-
CappeLli idem per donna » 2.191.875.-
Berretti 2.683.578.-
Macchin.e . . 1.900.000.-
Cappelli di paglia . .1 04.803.-
T ubi,jilo e lamiere di acciaio 15.396.163 .. -

Totale L 200.898.169.-
Come si è detto questo elenco 

non riporta che nua minima parte 
de lla produzione nazionale che viene 
sottratta al Popolo Italiano. 

Vengono altresl asportate mucche, 
maia li, riso, zucchero, marmellate, 
uova, in quantitativi astronomici che 
ci riserviamo di precisare appena 
possibile. 

Questo è il titolo di uno dei 
pià misera~t.di scritti che •i recente 
siano a/l parsi t! vituperare l' lt«iia 
ed è st«to st«mp•t• sul C•rriere 
délla Sera del 24 m.flgEill. 

Llf.ostri m•rtiri sont~_ per l'aa­
t~re «i quest" ertio•l~, comp~trstJ 
sul pià diffuso ~iQI naie d'Italia, 
null'altr• che traditori . 

Per lui tutti ct~l•r• che 1/s.lla 
fine del/700 sin• al/876 c•mbtJt­
ttrono, c"n"bfurt1 l' esili•, s~jjti­
rono torture, affrontarono la mor­
te per l'idea deLla Libettà, del­
l'unità, dell'indipendenza non fu­
rono che cuori desiderosi di vedere 
sorf!ere tra noi ideB e mode fo­
restiere . 

Il triste scriba non ricorda la 
serenità cristiana di Silvio Pellico, 
non ode le catene che trascina lo 
stanco piede di htl.~~.gi. Pastro. Egli 
non ha un palpito per le mirabili 
parole che Luigi Setfembrini scri­
ve dal carcere alla moglie e che 
oggi non si possono leggere senza 
rinnovata commozione. Dalla fu· 
citazione dei fratelli Bandiera al 
capestro di Cesare Battisti, la 
nostra storia per lui, non è che 
una catena di codarda fellonia. 

Oggi la . schiera si accresce . 
L'Italia dà ancora virgulti stu­
pendi. Nuovamente le carceri po­
Litiche rigurJ!itano. Nuovamente 
si muore gridando Vivà L! Italia 
dinanzi alla fucilazione. 

Ed un uomo che vorrebbe essere 
nostro fratello, · si vale delle co­
lonne di un giornale stampato 
in Italia per scrivere che la no­
stra Patria, appunto perchè è 
genitrice di cl'Jsì indomiti cuori, 
null' altro è che terra di traditori. 

A tanta bassezza morale sono 
scesi coloro che servono il fasci­
smo repubblicano. 

Ne conserue che l'imprenditore so­
cializzato nfln tenderebbe, ceme invece 
fa saviamente l'imprenditore prhtate. 
a predisporre ed a rettificare i suoi 
piani eeonomice>-tecaici sulla base del: 
sistema dei prezzi, in vista di massi­
mizzare i reclii ti uie11dali. 

Ma necessariame nte ae'YOn• mu are. 
anche le finalità dei ce•sumateri. la 
effetto, se lo scopo che rli imprendi­
tori sficializzati hanno, avaati tuil6o .. 
l'obbligo di rare-iunrere è quell• àell~ 
massima possibile confor111ità tra i lora 
piani eeoaomico - tecnici sinr•li ed: l 
piaai pr•duttivi renerali, fatalmente l~ 
scopo che devono perseguire i con­
sumatori è quello di censumare soltanto 
ciò che si Ul'liforma ai programmi ge­
nerali di consumo, coord inati coi piani 
produttivi, anzichè di consumare quanto, 
vogliono e come vog.Jiono. 

Quindi, in tale sistema economieo. 
dapprima viene determinato l'andamen­
to della produzione, ma non secondo ì 
gusti dei consumatori, bensì in relazione 
ai bis0gni della c collettività» .. ... qualt 
sono valutati, nella loro diversa urgenza:. 
ed importanza, dal potere pubblico! 
Naturalmente, costruiti così i piani dì 
pr0duzione, e conseguentemente quelli 
di eonsumo, il sistema dei prezzi di­
venta un accesiorio di importanza no11 
essenziale per l' intiero meccanismo 
produttivo, invece di rappresentare la 
leva di comando del medesimo, nel 
reale interesse di ua progressivo accre­
scimento del benessere generale. 

Così stando le cose, non è chi noli. 
veda che siffatto sistema econvmico» 

. operante secondo piani gen·erali di pro­
duzione e di consumo, rientra fra quellf 
«dire tti dal centro », anzichè dal c mer­
cat~ ». Perciò, s'imporranno complessi~ 
delicati e permanenti organi centrall 
di direzione economica; vale a dire! 
enti che dovranno costruire esatti e 
particolareggiati piani generali di pro­
duzione ed enti che dovranno, sia re­
distribuire i fattori produttivi Bei di­
versi impieghi genza il preziosò aiuto 
del sistema dei prezzi, sia ripartire i 
beni di consumo fra i consumatori 
senza il prezioso au·silio delle ragioni 
di scambio. 

Non aggiungiamo altro, a questo 
punto, rinviando a quan.to abbiamo già 
pubblicato intorna all'intervento statale 
nelle attività economiche. 



NEL CAMPO D' AGRAMANTE 

farinaHi e la [~ie~a 
Farinacci, contimt"a sempre pii:t a 

lanciare scomuniche ed a minacciare 
il Dies irre. . 

Infatti, oltre ad attaccare singoli car­
dinali ed alti p,relati (per esempio, i 
cardinali Salotti, Ascalesi e Schuster, 
nonchè i Vescovi di Cremona, Aosta, 
Terni, ecc.) farinacci si erge senza so­
ste a g-iudice supremo della coscienza 
di tutte le Gerarchie della Chiesa cat­
tolica, propugnando e preannunciando 
lo sterminio generale. 

È così che, il 20 febbraio 1944 (ve­
dasi « A chi bisogna credere ai bene­
dettini o ai giudei) su Il regime fascista 
ha potuto seri vere : 

«Se dunque la nostra repubblica non 
la si vuole riconoscere, perclzè noi dob­
biamo mantenere e rispettare i patti 
ch.e ci legano con la S. Sede? M a, in­
somma, per difendere la nostra religione, 
dobbiamo ric011erarci nel forte e schietto 
baluardo di un cattolicismo nazionale?» . 

Ed il 5 marzo 1944, in « Troppo 
tardi » affermava: · 

« i principali responsa~ili so1w gli 
esponenti della politica vaticana che . 
hanno accarezzata la bestia giudaica, 
hanno solidarizzato con i nemici del­
l' Italia e con i comunisti, hanno tentato 
di seminare la zizzania fra Italia e 
Germania, hanno sostenuto consapevol­
mente l'intrigo di Casa Sm,oia. » 

~d il 15 marzo 1944, in «Siamo one­
sti e sinceri » farinacci urla va : 

" È stata creata la Repubblica sociale, 
c'è un governo in atto, c'è nn concor­
dato che la Repubblica non ha mai di­
sconosciuto. Se le gerarchie ecclesiasti­
c/ze vogliono rimanere fedeli a Vittorio 
Emanuele, a Pietro Badoglio che pro­
prio ieri ha fatto, a nome di tutto il 
popolo italiano, atto di sottomissione a 
Stalin, perchè noi dobbiamo dissimulare 
questa -nzantjest~zione di volontà nemica 
e non agire in conseguenza? Perchè 
dobbiamo puntualmente sborsare cen­
tinaia di milioni per le congrue, e di­
fendere tanti privilegi della gerarchia 

cattolica ?» 
Finalmente, dopo l'i rosa prosa di 

Carlo ,Ragazzi « AI clero italiano » ve­
dasi Il regime fascista del l aprile '44) 
ed i l noto articolo violentis,; im o « Pec­
cato e peccatori " pubblicato il 7 aprile 
1944 da farinacci, quest'ulti ·no ha lan­
ciato, il seguente monito minaccioso, in 
"Ultimo appello, del 22 aprile 1944: 

« Finora, pnrtroppo, l'opera deg-Li ec­
clesiastici nelle zone preferite dai banditi 
è stata delittuosa o ind(fferente. In· ogni 
modo si tenga a mente che ·sarà colpito 
con la fucilazione nella schiena « chiun­
que dà nfugio o presta 'comunque assi­
stenza ai banditi » . 

farinacci muta incessantemente pa­
rere anche a proposito del Cardinale 
Schuster. Ecco alcuni esempi: 

Il 21 dicemtre 1943 il nazi-fascista 
Farinac.:i scriveva ( vedasi « l cattolici 
e il comunismo , ): 

« Oggi è indispensabile, per la sal­
vez.z . del. rristianPsim e della Patria, . 
che l'esempio del Cardinale Sclwster 
sia seguito da tutti i aarroci che vivono 
a contatto della popolazione ». 

Ma il 20 febt>raio 1944, a proposito · 
del bombardame:-~to dell' Abbazia di 
Mon :erassino, farinacci scrìvev1 (ve­
dasi c A chi bisogna credere ai bene­
dettini o ai giudei »); 

« Il cardinale Schuster nella sua let­
tera . indirizzata alle Benedettine dichia­
rava: « A suo tempo la storia con se­
rena imparzialità e sulla base di sicuri 
docummti emetterà il suo giudizio . 
Nell'attesa non possiamo che deplorare 
il grave delitto, e pregare', ecc .. ecc .. 

Dunque il venerando abate,. glt altn 
monaci sui quali i liberatori hanno ti­
rato come al bcrsnglio, non sono ere­
dati solo perchè i criminali del giudaismo 
hanno affermato il comrario. " 

Ed il 2 marzo 1944, il fondatore di . 
Il regime fascis-ta si scagliava ·viol-en- ' 

temente contro il Card. S~::huster, reo 
di aver deplorato la pseudo- cattolica 

· farinacciana «Crociata ltalica », espri­
méndosi fra l'altro così, in c Commento 

·a una lettera » : 

" In ogni modo, giacchè il Metgo­
polita di Milano attende il giudizio. 
della storia, stia par certo che al giu­
dizio della storia saranno soggetti an.­
rhe i prelati italiani. Vedremo allora 
la posizione dei sacerdo# schieratisi 
con la Repubblica, per l'onore e la li­
bertà d'Italia, e dei sacerdQti schieratisi 
col re spergiuro e col traditore Ba­
doglio dalla parte dei giudei e dei co­
munisti. E dopo il giudizio della storia, 
il giudizio di Dio. E Dio è ·giustizia 
e verità.» 

l lavoratori Italiani in fiermania 
Il regime fascista del 21 aprile 1944 

ha dedicato molto spazio ai soliti ar­
gomenti e dati ufficiali circa le c con­
dizioni salariali e di vita dei la\roratori 
in Germania », per dimo~trare che «nel ­
la trincea delle officine » tedesche i 
lavoratori italiani vivono ed operano 
come in un autentico paradiso terrestre , 

Con molta probabilità il nazifascista 
farinacci non aveva più presente Il re­
gime fascista. del 19 aprile 1944 in cui 
è stato stampato, nella « Cronaca di 

· Cremona », sotto il titolo «Per i lavo­
ratori in Germania che riternano in 
licenza » quanto segue : 

Ci informano ·che molti operai che 
lavo'rano in Ge1 mania e che per un 
breve periodv ritornano in Italia in li­
cenza, non osservano i termini di questo 
permesso, ma ne approfittano per ri­
manere presso i loro parenti senza piTÌ 
pensare di ritornart. al lavoro. 

Cogliamo perciò l'occasione per av­
visare che quei lavoratori che, inseguito 
alla scadenza del contratto, non senti­
ranno il dovere di ritornare allavòro, 
verranno senz'altro ricercati dalla po­
lizia e per forza riportati in Germania. 

Il taui~mo e la guerra 
Nella nota N. 47 della c Corrispon­

denza Repubblicana» leggesi, fra 
l'altro, che il fascismo aveva « affron­
tato la guerra con quella decisione clze 
e rompe dalla fatalità del f!en/o .. . 

'Se l'a « corrispondenza repubbli­
cana » fosse nel vero, tutti i buoni 
italiani non potrebbero non pre gare 
ardentement~ Iddio di liberarli per 
sempre, in avvenire, dalle fatali de­
cisioni del genio! 

l ·tuori legge òeHa montagna 
Nel Pomerigl!.io de.l Corriere della 

Sera del 28-29 aprile un tale G. B. 
Pellegrini ritenne poter dividere e 
classificare in quattro categorie 
patrioti riuniti in bande armate. 

E scrive : « Nella prima poniamo gli 
elementi a tendenza sovversiva e spic­
catammte briganttsca. Tutta gente che 
ha dt che temere dalla giustizia, doven­
do rispondere di rrati comuni e politici 
fti;a quel Puecher giustiziato in Brianza. » 

· Bastano queste poche righe per 
dimostrare quanto sia esattamente 
informato quel pennaiolo diffamatore. 

Gianfranco Puecher, studente, iic­
co d'ingegno e di mezzi finanziari, 
confuso con coloro che delinquono 
per sentimento brigantesco ! 

Basta questa enorme inaudita fal­
s'ità per screditare tutta l'articolessa 
di due colonne e mezzo: una mon­
tagna di calunnie velenose e, come 
tutte le calunnie, vili. 

Questo è il titolo della Corrispondenza Re­

pubblicana pubblicata il 18 aprile, nella quale si 

stigm;~tizzava l'u • cisione di Giovanni Gentile. 

La Corrispodenza, rh olgendosi agli operai, 

così scrive: "Voi operai, o braccianti, pen­

sate al l.avoro, qui o altrove, senza preoc­

cupa71ione se sia lavoa-o fascista o nazio-

nalsocialista; ma che sia lavoro, soltanto 

lavoro e per questo non avrete nessuna 

noia o rappresaglia." 

Tale stile ricorda il funesto e grottesco Deca­

logo del perfetto italiano che si vedeva af­

fisso qui e là negli atri di molti edifici pubblici, 

ad edificazione nostra e delle straniero. Il JQO 

c?mandamento diceva· : "Ultimo e primo. Con­

vinciti che la politica non è il tuo mestie­

re. Lascia che ne parli chi è a Roma e 

ha la responsàbilità di farla. E lui basta 

per tutti., · 

Ed ora si dice all' operaio italiano: Lavora e 

non occuparti d'altro. Se il tuo martello servirà 

a ribad ire le catene dell'Italia non occuparti di 

ciò. L;ivora: mà non chiedere se sei al so ldo dél· 

l'uno o dell'altro tiranno. Suda nei càmpi, ma non 

chiE'dere se il tuo grano sfamerà i tuoi bimbi o 

riempirà il ventre dei teutoni. 

La luce dell'ideale non è per te; a te basti la 

fiamma delle colate degli alti fornì. Tu pensa al 

lavoro. Di che a ltro ti vuoi interessare quando 

hai av uto la mercede per il tuo lavoro, qualun-

qlle esso sia? · 

Questo è il succo della corrispondenza repub­

blicana del 18 aprile. Questa è la considerazione 

in cui dalla repubblica fascista sociale è tenuto 

il lavoro e la dignità che vuoi essere data al la­

voratore e cioè al cittadino italiano. 

Per questo anche noi, e non da oggi, gridia­

mo: Basta! 

VALLE DI LANZO - La battaglia è avvenuta 

in un momento .critico: il grandissimo afflusso 

delle reclute, non ancora addestrate alla vita par­

tigiana ha costretto le bande ad una difesa rigida. 

Così è stata salvata la vita a molti giovani, ma 

non si sono inflitte al nemico tutte quelle perdi­

te che risultano sempre da una difesa elastica so­

stenuta da piccoli nuclei scaglionati in profondità. 

Malgrado questa situazione i partigiani hanno 

lottato, resistito per cinqne giorni contro forze 

agguerrite, enormemente superiori di numero e 

sopratutto di armamento. 

L'attacco ebbe inizio il gi.Prno 3 con un vio­

lento scontro a No le, ove una colonna di parti­

giani, reduci da Ciriè, fu improvvisamente attac­

cata da una forte colonna tedesca. Nei giorni se· 

guenti l p ession veniva sempre aumentando, 

entravano irr azione due pezzi d'artiglieri a pe­

sante, numerosi mortai 81, numerose armi auto­

matiche pesanti, buon numero di carri armati e 

apparecchi da bombardamento che mitragliarono 

e spezzonarono continuamente le posizioni parti· 

g iane e bombardaro-no non pochi pacifici paesi, 

tra cui ad esempio Pessinetto. 

Nella, durissima lotta, numerosi ovunque furono 

gli atti di valore e dl coraggio. Basta citare la 

morte del Comanda nte di banda Morgan, 

colpito mentre faceva cantare la ~ropria mitra­

gliatrice da scheggie di g-ranata di mortaio e che 

cadeva al gri do di \'(/ i .partigiani, \'(/l'Italia do­

po aver raçcomandato a l suo mitragliere di por­

tare in salvo l'arma. 
I tedeschi, al sol ito, si sfogarono sulle popo­

lazioni inermi. Soltanto tra Coa>solo e Cudine 

furono uccise tredici person t> , tra cui una vec­

chietta. 
Le nostre perdite sono state limitate. Pur non 

facendo noto per ovvie ragioni il numero dei ca­

duti e non volendo entrare in . polemiche su que­

sto terreno con la Stefani, diremo che il Coman­

do delle Valli di Lanzo ha comunicato la perdtta 

dell'l.? per cento della bande parti~iane. 

Nonostante lo straordinario spiegamento di 

fo rze nella zona della Vol Se··ia le b.Tnde dei 

patrioti clte colà operario continuano ad eseguire 

efficaci colpi di mano nella zona al limite della 

pianura. Dopo l'annientamento dfll' autocarro 

trasportante 24 fascisti fra Borgo.<esia e Qua­

rona, la stessa. squadra l'alante ha completamente 

eliminato llfl presidio costituito da elementi della. 

milizia. Successivamente la stessa squadra ap­

postatasi sulla strada della rim occidentale del 

Lago d'Orta sorprendeva ui1 autocarro traspor­

tante 18 nuLiti i quali venivano tutti uccisi in 

combattimento. Dopo q11t·sta azione i patrioti ri­

maseru sul luogo ad attendere il ginnf!eFe dei rin­

forz i tedeschi. Infatti dopo qualche ora veniva av­

vistato wz secondo autocarro della lfl:eh•·macllf. 

lngaggiatq la battaglia, quattro Tedeschi rimane­

vano uccisi e Ili/ numera imprecisflto resta vrzjerito 

sul terreno. La sqnadra dei patrioti si allontana­

va quindi se11za aver subito arcuna pt•rdifa. 

* LE. TTORI * 
Questo fogliC? ha costato gravi 

sacrifici e molti pericoli hanno 
corso \uUi ~oloro che hanno con­
tribuito a dargli vita. 

Pér qu~sto , quando l' avrete 
letto non Jilist'ru~getelo. 

CUNEO ' - La famigerata Legione Àutonoma Et­

tore Muti, è stata inviata a Cuneo. per dare bat­

taglia ai ribelli. 

Ma non un solo combattimento si e svolto. I 

terribili legionari si sono acquartierati nei ·capo­

luoghi della pianura e nen pensano affatto ad 

affrentare i patrioti. A loro rende assai di più 

ricattare o derubare i pacifici contadini, massa­

crando innocenti al solo scopo di maggiormente 

terrorizzare. Un episodio fra i mille. l primi di 

aprj le una spuadra della M ti ti va -nel Comune di 
Roccasparvera dove non si è mai vista la faccia 

di un patriota. Entnmo in casa. Urla. Spari. Per­

quisizion i. Vengoio asportate 18 mila lire. Il gior­

no successivo, per l'intervento di funzionari della 

Prefettura, i Mutini restituiscono 10 mila lire. 

facendosi rilasciare quietanza per lire 18 mila. · 

Ma l'affrònto subito chiede_ una pronta rappre­

saj!lia. Altra squadra si reca a Roccasparvera. 

Entra a caso in un cortile. Urla. Spari. Alla mi­

naccia di bruciare un caseg-giato esce un vec­

chietto. Viene interrogato. "P.erchè Vi siete ;a­

scosto? di chi è questa casa? chi vi è dentro? .. , ..• 

seguono bastonate a sangue. Ma non basta. En­

trano in casa. Solita perquisizione, e distruzion'e 

di egni suppellettile. Soldi e libretto di risparmi<> 

scompaiono nelle tasche dei novelli tutori clelia 
legge. 

Conti·nua la perquisizione. Si trova un uomo. 

Il nipote del vecchietto, padre di due bambini 

in tenerissima età. Non viene interrogato. Non 

gli si chiede documenti. È stato testimone della-. 

loro malvagità : tanto basti. 

Viene portato in cortile e fucilato. 

Ai funerali vi ha partecipato piangendo tutta;. 

la popolazione, il Comandante della Muti fa an­

nunciare che la morte è avveuuta per errore. 

• Da fonte autorevolissima ·apprendiamo del­

l' • umano e civile trattamento t edesco " ai lzostr f 

ufficiali e soldati internati in Germania. Le no­

tizie ci provengono da un militare miracolosa­

mente riuscito a rientrare in Patria. Ecco dun­

que i fatti: località: la Polonia. Il campÒ è uno· 

dei soliti campi di concentramento germanici, cioè-­

alcune baracche di legno, sudice per lo più, cir­

condate da triplo filo spinato. Trattamento agli 

ufficiali: dormono e vivono in oltre trecento {n 

una baracca; per letto la nuda terr.a . Il vitto con-· 

siste in una pagnotta divisa in dodici parti, ciolf 

una pagnotta deve servire per dodici persone. 

Un pò di saccarina o di marmellata al mattino":· 

alla sera un'insipida brodaglia ed una patata. 

Proibizione assoluta di leggere, scrivere, lavorare. 

Nel campo di concentramento provvisorio di 

Mantova, dove i tedeschi avevano ammassato cen­

tinaia di nostri ufficiali e soldati il trattamento.· 

era ancor più bestiale. Un soldato clze spinto dal­

la fame cerca11a di rime(tersi in fila per il ran­

cio veniva freddato co11 wz coipo di pistnla ùz­

viso; un'nltro, che, durante il trasferimento era 

uscito dall'allineamento, venivaferito gral'ementec 

dalla fucilata di ,uno dei soldati tedeschi di scorta_ 

All 'arrivo a destinaziane, dopo viaggi clze du­

ravano talvolta tre, quattro e più giorni moltf 

degli infelici giwu!ono in fin di vita, o già spirati. 

a È risaputo clze l'eroico comandanti! Rizzo, 

valoroso delL'altra · J!uerra e unico decorato dì 

due medaglie d 'oro è stato arrestato, prelevato­

dai cantieri di Monfalcone e spedito a Klaglzen­

furt. 

a È altresl noto che i tedeschi hanno 1/0iltilzato­

presidente del tribunale di guerra a Trieste ia­
stesso ufficiale eh~ condannò a morte Sauro. 

Il N ella battaglia di San Martino (Varese) urr 

11aloroso alpino t•enne fatto prigùÌhiero dai tede­

sc!!Ì, narrano testimoni oculari, venne prima or­

r endamente scorticato ed in seguito fucilato. 

• A l Distretto Militare di Milano quattro giova-­

Ili reclute si nfiutarono di partire per la Germa­

nia. Venne dato ordine ai /aro conwagni di .fuci­

lm·li. Questi pe1~ compas ione firaro11o sui loro· 

fratelli in modo che venissero colpiti lef!germente­

alle mani ed alle gambe. A llora la scena pietosa 

.venne troncata selvaggiamente da un ufficiale re­

pubblichino il quale sparò ben dodici colpi su cia­

scuna delle vittime. 

g Regime tedesco. Si ha notizia che la polizia fa­

scista è stata i11caricata di controllare tutte le 

funzioni religioSe pubbliche che si tengono nelle 

e/zie se d'Italia onde inibire al Clero,, che ha la col­

pa di es~ere veramente ifa/idno e ancifascista, 

qualsiasi rimprovero alla condotta çmtiumana pri­

ma ancora che antireligiosa dei nazi- fascisti. 

Questo è uno dei primissimi frutti dcll'm.can.tJ:o­

dell'ex. Duce can ffitler!. 


